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Dj Fabo ha scelto di morire… l'eutanasia ha 

messo fine alle sue sofferenze?  

Discussioni e pareri discordi su una scelta difficile 

Lo scorso 26 febbraio, alle 11,40, è morto 

Fabiano Antoniani conosciuto come Dj Fabo; 

ha deciso di "andarsene", scegliendo la via 

dell'eutanasia, in un paese che non è il suo, 

ovvero nella clinica svizzera "Dignitas" a Fork, 

alla presenza della mamma, della fidanzata e di 

alcuni suoi 

amici. A 

causa di un 

brutto 

incidente 

stradale 

avvenuto 

nel 2014, 

Dj Fabo 

era 

diventato 

cieco e 

tetraplegico per una compressione midollare 

che lo ha reso allettato e quindi dipendente 

totalmente dagli altri. Dopo anni di terapie, 

provando anche quelle sperimentali, 

rendendosi conto che non vi era la speranza di 

guarire, ha deciso di porre fine alle sofferenze 

atroci cui era costretto, ad una quotidianità che 

non poteva, per lui, definirsi vita. Non avendo 

ottenuto una risposta positiva dal governo 

italiano, dopo aver scritto anche al Presidente 

della Repubblica, Sergio Mattarella, si è recato 

in Svizzera e lì ha ottenuto parere favorevole; 

così, a pochi giorni dal compimento del suo 

quarantesimo anno di età, Dj Fabo, in una 

clinica, mordendo un pulsante, ha attivato 

l'immissione del farmaco letale che ha posto 

fine ad 

una 

vita, 

per lui 

ormai 

priva 

di 

senso. 

Credo 

che il 

tema 

dell'eutanasia sia qualcosa di molto complesso 

e delicato per poter esprimere una propria 

opinione, soprattutto alla mia età; a mio avviso, 

comunque, la scelta dipende dalla situazione, 

dalla malattia del soggetto che ne fa richiesta. 

Parecchie volte mi sono trovata a pensare cosa 

può essere giusto quando un malato è giunto 

ormai nella fase terminale, e in questi giorni, 

ascoltando questa notizia e tutte le opinioni 

sulla scelta compiuta, mi sono chiesta anch'io 

cosa farei se mi trovassi in una situazione 

attualità 
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simile: so bene che ciò che dico adesso 

potrebbe non avere più senso tra qualche 

tempo perché le persone cambiano, i modi di 

affrontare la realtà diventano molto diversi da 

quello che pensiamo in questa fase della nostra 

vita, ma credo che, se la mia esistenza fosse 

appesa ad una macchina, forse anch'io penserei 

che è meglio non continuare a soffrire. Ma poi 

penso anche che nessuno può garantirmi con 

assoluta certezza che io non possa guarire e 

allora mi dico: "Ho davvero il diritto di 

decidere e affermare con forza che la vita è mia 

e devo scegliere io? E se sbagliassi?". Una cosa 

è certa: una vita si è spenta e l'unica cosa da 

fare, a mio avviso, è provare tristezza, senza 

alcun giudizio su come si è spenta. 

  



 

 

 

      3 

 

60° anniversario dei Trattati di Roma: l'importanza 

del tricolore 

Giornata per onorare la bandiera dell'Italia 

Il 17 marzo 2017 la nostra scuola ha 

festeggiato, presso l'Aula Consiliare del 

Comune di Villafranca Tirrena, l'Unità d'Italia 

e la Costituzione. I colori della nostra bandiera, 

simbolo della nostra unità, primeggiavano 

nella grande aula, insieme ai numerosi lavori 

di noi studenti, appesi alle pareti e alle vetrate 

della sala. Ogni elemento, dal tricolore alla 

presenza delle autorità, all'inno cantato da tutti 

noi in atteggiamento 

serio e partecipe, ha 

sottolineato 

l'importanza di 

questo giorno per il 

nostro Paese. 

L'evento è stato 

organizzato 

dall'Associazioni "Villafranca Giovane 

ONLUS", "Vivere Villfranca", "Poseidon" e 

dalla Proloco di Villafranca ed è stato 

fortemente voluto dalla baby giunta comunale 

e dal nostro baby sindaco. I relatori che hanno 

tenuto l'incontro hanno spiegato quanto sia 

stato lungo e difficile il cammino che ha 

portato l'Italia a raggiungere l'unità, quanto 

dolore, quante morti e quanti sacrifici sia stato 

necessario compiere per essere ciò che siamo 

oggi. Il professore associato di storia, Dario 

Caroniti, e l'avvocato Fabio Francesco Pagano 

hanno parlato anche della nostra costituzione, 

delle sue caratteristiche principali e ci hanno 

più volte esortati ad essere fieri di ciò che 

l'Italia possiede e di rispettare sempre la 

Costituzione perché essa ci garantisce la 

libertà. All'interno della manifestazione si è 

dato spazio, poi, 

alla premiazione 

di un concorso a 

cui la scuola ha 

partecipato: i 

ragazzi sono stati 

invitati a 

riprodurre, 

attraverso un disegno o altra tecnica grafica, la 

nostra bandiera. Tra i premiati gli alunni della 

scuola primaria, classi V A e B di Vallonello, 

III A del plesso Sciascia, III a e B del plesso 

Marconi, III A e IV B del plesso di Vallonello. 

Per la secondaria di I grado, a vincere sono stati 

alcuni alunni della classe III D con un progetto 

realizzato sotto il coordinamento della prof.ssa 

Midili, insegnante di tecnologia. Giornata 

cronache scolastiche 

redazione 
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importante, quindi, e non solo per i premi 

ricevuti, ma soprattutto per il messaggio 

lasciato a tutti noi: amare e rispettare il nostro 

Paese è indispensabile, conoscerne la storia è 

fondamentale, anche se a volte non lo 

comprendiamo e pensiamo che quello che 

stiamo studiando non ci riguardi più, in quanto 

è passato. La storia passata ci insegna a 

camminare nel presente e a costruire un futuro 

migliore. Questo è quello che ci ripetono 

sempre i nostri insegnanti e più cresciamo, più 

comprendiamo che loro hanno ragione.
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Alatri: una rissa fra giovani finisce in tragedia...  

Nella notte fra venerdì 24 e sabato 25 marzo, una rissa ha provocato la 

morte di Emanuele Morganti, ventenne di Alatri, paese in provincia di 

Frosinone. 

Nella notte fra venerdì 24 e sabato 25 

marzo, una rissa ha provocato la morte di 

Emanuele Morganti, un giovane ventenne 

di Alatri, un paesino in provincia di 

Frosinone; quella sera il ragazzo era uscito 

in compagnia della sua fidanzata per andare 

in un locale ad ascoltare della 

musica. Attorno alle due, al bancone del bar, un ragazzo albanese ha iniziato ad importunare 

pesantemente la fidanzata di Emanuele, che si è sentito in dovere di intervenire; da questo ne è 

scaturita una rissa, proseguita poi fuori dal locale stesso, ed Emanuele è stato massacrato di botte da 

almeno 10 persone che barbaramente l'hanno colpito. Si è trattato di un vero e proprio pestaggio, 

violentissimo con colpi inferti anche 

con una grossa chiave in inglese o una 

spranga che ha provocato fratture 

multiple al cranio e alla cervicale. Le 

condizioni si sono presentate disperate 

fin da subito, è stato portato in 

elisoccorso al Policlinico di Roma 

dove i medici, attraverso un 

intervento chirurgico, hanno tentato di 

ridurre le conseguenze delle lesioni, ma purtroppo non c'è stato nulla da fare, ed il cuore di Emanuele, 

dopo poche ore, ha finito di battere per sempre. I genitori, con grande compostezza, hanno dato l 

'autorizzazione all'espianto degli organi. Ora spetta agli inquirenti che in queste ore, avvalendosi delle 

immagini e dei video registrate dalle telecamere stanno interrogando varie persone, per cercare di 

trovare i colpevoli per dare un minimo di giustizia al povero ventenne. 

cronaca 
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Morire per un selfie  

Leonardo Celia, tredicenne investito dal treno a causa di un autoscatto 

Sembrerà strano quello che vi stiamo per 

raccontare, ma purtroppo è la realtà che anche 

i telegiornali hanno annunciato circa due 

settimane fa: Leonardo, ragazzo di circa 13 

anni, proveniente da Petrizzi (CZ), è stato 

travolto da un treno a Soverato, per colpa di 

uno stupido gioco scattato nella mente del 

giovane e dei suoi due amici. Pare che 

volessero immortalare con un selfie l'arrivo del 

treno in velocità, cercando di stare il più vicino 

possibile ai binari e sperando di non essere 

colpiti violentemente. Sfortunatamente, uno 

dei tre ragazzi è morto sul colpo, non riuscendo 

ad allontanarsi in tempo dai binari, e gettando 

nel panico i suoi compagni, che all'arrivo della 

polizia, sono 

fuggiti senza 

lasciare alcuna 

traccia. Poco 

dopo, però,i 

carabinieri 

sono riusciti a 

rintracciarli e a 

ricostruire la dinamica dei fatti accaduti grazie 

alle loro testimonianze. Quando accadono 

eventi come questo la prima domanda che ti 

poni è : PERCHE' SUCCEDE? Sicuramente 

questa tragedia non è stata né la prima ad 

essere accaduta né sarà l'ultima. Ma la 

domanda resta: PERCHE'? Perché morire 

così? Al giorno d'oggi, molti ragazzi 

adolescenti, ossessionati dalla voglia di 

diventare popolari sui social network, 

postando 

foto su vari 

siti, non si 

rendono 

conto dei 

rischi che 

possono 

correre, 

rischi per 

la loro privacy ma ancor di più per la loro vita. 

ALLORA E' PROPRIO VERO: SIAMO 

DIPENDENTI DAL NOSTRO 

CELLULARE! Ce lo dicono sempre, a scuola, 

cronaca 
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a casa, in televisione, ma noi spesso sbottiamo 

o giriamo le spalle quasi infastiditi da queste 

parole. Ci sembrano parole assurde degli adulti 

che, ai nostri occhi, vedono sempre il male 

nella tecnologia e ci presentano sempre scenari 

apocalittici che noi ci rifiutiamo di guardare. 

Ci sentiamo intoccabili, invincibili e quando 

accadono fatti come quello avvenuto a 

Leonardo Celia, siamo quasi portati a pensare: 

"Ma guarda tu, si può essere così imprudenti? 

A me una cosa del genere non potrebbe mai 

accadere"! Siamo davvero sicuri che non 

saremo mai capaci di commettere una 

leggerezza che può costarci davvero tanto? Noi 

crediamo che tutto questo possa finire, e se tu 

sei d'accordo, STACCATI DAL TUO 

SMARTPHONE e VIVI LA TUA VITA. Non 

basarti più sui "mi piace" che ottieni o sulle 

visualizzazioni che vuoi fare aumentare, ma su 

ciò che resta quando pc e smartphone sono 

spenti: gli amici, quelli veri che vedi, senti, 

abbracci e la tua famiglia. Ricorda che la vita 

può essere più veloce di uno scatto fotografico!
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La vita ... l’avventura in un viaggio 

Guardo allo specchio la mia immagine riflessa 

cercando di scorgere il mio futuro. 

La vita è un’incognita 

È come un viaggio in mare, 

non saprai mai 

quanti ostacoli dovrai superare 

quante tentazioni dovrai evitare! 

La bussola e un buon timone ti guideranno 

ma quante volte il porto ti sembrerà lontano 

e le rotte sbagliate ti attireranno come le sirene di Ulisse. 

Ma tu viaggerai, sfiderai il mare sconfinato della solitudine. 

Guarderai l’orizzonte, 

gli occhi si perderanno nell’infinito 

e nuovi sogni invaderanno i tuoi pensieri, 

finché tornerà l’equilibrio 

La vita è come il mare: 

se è agitato si infrange sugli scogli 

ma quando ha la forza di ricominciare 

tutto si placa, tutto finisce. 

La nave arriva in un porto sicuro…. 

E da lì guarda il mare e il cuore si rasserena. 

giovani poeti crescono 

Tiziana Magazù 
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Curiosità e credenze sui capelli rossi 

Modi di dire che influenzano il nostro giudizio! 

"Rosso malpelo, tre soldi un cavelo", "pel di 

carota", "testa rugena" …e la lista potrebbe 

continuare all'infinito. Vi è mai capitato di 

sentire queste espressioni? Sapete a chi si 

riferiscono? Ve lo dico io; questi modi di dire 

vengono attribuiti alle persone con i capelli 

rossi che da sempre hanno occupato un posto 

particolare nella 

società, perché 

spesso sono state 

oggetto di 

pregiudizi e 

discriminazioni. 

Molte volte a 

queste persone 

viene associato 

un carattere 

cattivo e maligno. Queste credenze risalgono 

all'antichità, basta ricordare la novella "Rosso 

Malpelo", scritta da Verga, che parla di un 

ragazzo con i capelli rossi, chiamato appunto 

Rosso Malpelo, vittima dei pregiudizi della 

società; per questo motivo veniva maltrattato, 

perché considerato cattivo. Ma in realtà non lo 

era. Da questa novella si può capire che nella 

società ci sono e ci saranno sempre dei 

pregiudizi. In ogni paese sono presenti diverse 

credenze sulle persone con i capelli rossi: ad 

esempio, in Danimarca, è un onore avere un 

figlio con i capelli rossi, mentre in Corsica, se 

si supera per strada una persona con la chioma 

rossa, si deve sputare e girarsi perché si pensa 

che porti fortuna. In Polonia si ritiene che se si 

superano tre persone con i capelli rossi, si 

vincerà alla lotteria. Invece il nome Russia 

significa 

"terra dei 

rossi", in 

onore di un 

vichingo dai 

capelli rossi 

di nome 

Rurik. In 

Italia, 

invece, è 

molto raro avere i capelli rossi, infatti, solo il 

2% della popolazione mondiale ha questa 

caratteristica e solo l'1% ha i capelli rossi con 

gli occhi azzurri. Per questo motivo le persone 

si ritengono fortunate di non essere nate con i 

capelli rossi, anche se penso che sia una 

fortuna, perché non essendo una caratteristica 

molto diffusa rende l'individuo unico nel suo 

aspetto. "Il pregiudizio vede ciò che gli pare e 

non vede ciò che è evidente." Questa 

espressione ci fa capire che i pregiudizi 

lo sapevate che … 

Grasso 
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nascono da qualcosa che non esiste o da un 

cambiamento della realtà: ciò a cui si bada più 

spesso non è il carattere, ma l'aspetto fisico. 

Infatti la parola pregiudizio 

letteralmente significa "prima di giudicare", 

quindi il pregiudizio nasce dal fatto che 

bisogna conoscere una persona e poi 

giudicarla, e non bisogna basare il proprio 

giudizio sul suo aspetto fisico, perchè come 

dice il proverbio "l'apparenza inganna"; 

occorre invece analizzare con attenzione ciò 

che un individuo si porta dentro. Quindi invito 

a tutti a conoscere una persona e a non lasciarsi 

influenzare da opinioni e giudizi stereotipati: 

potremmo restare piacevolmente colpiti e 

sorpresi !  
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Sudoku… che passione 
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Disorientati dall'orientamento scolastico? 

Niente paura!  

La top 5 dell'orientamento 

Ci risiamo, anche quest'anno 

tutti gli studenti di terza 

media compiranno un passo 

verso il loro futuro, 

scopriranno qualcosa in più 

su quel che saranno un 

giorno da adulti. Ingegneri, 

insegnanti, medici, 

imprenditori? Quale 

sarà la strada per 

noi? Capita a tutti, 

nei fatidici mesi di 

dicembre e gennaio, 

di non sapere più chi 

si è e cosa si vuole. 

Le decisioni che 

fino a qualche 

tempo prima 

sembravano le 

migliori, iniziano a perdere 

il loro fascino, e ciò che 

prima credevamo non 

facesse per noi inizia adesso 

ad essere per noi fonte di 

attrazione. Questo articolo è 

proprio per te, caro lettore, 

che probabilmente avrai le 

idee confuse proprio come 

me fino a qualche tempo fa. 

Quando ci si trova davanti 

ad una scelta difficile, si è 

soliti chiedere aiuto a 

qualcuno che sia 

completamente esterno alla 

situazione. Anch'io ho 

cercato qualcuno che 

potesse aiutarmi, o meglio, 

garantirmi che mi sarei 

trovata bene nell'istituto che 

adesso ho scelto, ma, 

ovviamente, nessuno ha 

potuto rispondermi. Il punto 

è che bisogn a fidarsi di sé 

stessi, del proprio istinto; io, 

infatti, ho sempre saputo 

qual era l'indirizzo più 

adatto a me, solo che più il 

tempo delle fatidiche 

iscrizioni si avvicinava, più 

io ero confusa. Forse è stata 

colpa dei numerosi 

orientamenti, o 

forse di tutti i 

consigli delle 

persone che 

credevano di 

sapere cosa fosse 

meglio per me. 

Cerchiamo di 

analizzare passo 

per passo la 

situazione e 

proviamo ad arrivare ad una 

conclusione, ad una scelta. 

Ecco la top 5 per orientarti: 

1) Beh, te lo avranno già 

detto tutti, ma io voglio 

ricordartelo: NON scegliere 

assolutamente una scuola 

superiore solo perché ci sono 

pianeta giovani 

Pino 
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degli amici da cui non vuoi 

separarti. Alla fine sarai tu 

colui/lei che dovrà studiare 

per cinque anni materie che 

potrebbero non piacere. 

Allora mi chiedo: vale 

davvero la pena di sprecare 

cinque anni della propria 

vita per non perdere 

un'amicizia che potrebbe 

anche non durare? 2) Questo 

consiglio riguarda chi ha un 

fratello o una sorella più 

grande; bene, se, come me, 

sei "il piccolo della 

famiglia" ti sarà capitato 

sicuramente di immaginare 

di seguire le orme fraterne. 

Questo penso sia stato 

proprio uno dei maggiori 

problemi da risolvere, 

proprio perché ho tardato a 

capire che non dovevo 

essere per forza come mio 

fratello; potevo, anzi 

dovevo, distinguermi ed 

essere me stessa. 3) 

Sfatiamo i famosi miti che, a 

seconda di chi li racconta, 

sostengono che gli istituti 

tecnici o professionali siano 

peggiori dei licei, o che 

questi ultimi siano inutili. 

Non esiste una scuola più 

"giusta" rispetto ad un'altra, 

esiste la scuola adatta a te. 4) 

La tua scelta non sarà mai 

quella sbagliata, a meno che, 

ricollegandoci al punto 1, tu 

non ti sia iscritto ad una 

scuola per i motivi sbagliati. 

Scegli qualcosa che ti 

appassiona veramente, ma 

attenzione, non ti fare 

influenzare dai tanti 

orientamenti. Probabilmente 

sarai stato affascinato dalle 

belle parole dei professori 

che tentavano di convincerti 

a scegliere la loro scuola, ma 

tieni sempre conto delle tue 

capacità. 5) Niente è 

irreversibile. Se ti sei pentito 

della tua decisione, potrai 

sempre cambiare idea! 

Anche un antico detto dice 

che niente è irrimediabile 

tranne la morte!  Beh, 

cos'altro posso dirti? Scegli 

responsabilmente ma scegli 

con passione! caratterizzato 

da colori vivaci, vestiti 
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Occidentali's Karma 

Il successo del momento pieno di contenuti filosofici 

 Occidentali's Karma di 

Francesco Gabbani ha vinto 

il Festival di Sanremo 2017. 

E in queste ore è anche in 

vetta alla classifica dei 

singoli più venduti su 

iTunes. Ma, se si 

cerca su Google 

il titolo della 

canzone, il primo 

risultato 

suggerito è la 

parola 

"significato"; ed 

ecco quello che 

Francesco 

Gabbani aveva raccontato ai 

microfoni di Soundsblog 

proprio sul significato del 

brano, come potete vedere 

nel video in apertura post: 

"La canzone non è una 

canzone sanremese. Questo 

fa capire come mi approccio 

al Festival: non ho fatto una 

cosa apposta per vincere. Lo 

spirito è quello di rivivermi 

una grande avventura e una 

bella esperienza... la vivo 

come una opportunità di far 

sentire la mia espressione 

artistica, che spero sia ben 

rappresentata dal mio brano, 

Occidentali's Karma. Il 

brano è il giusto connubio 

tra un ritmo accattivante che 

ti fa muovere e un testo che 

spero possa far riflettere 

sull'atteggiamento di noi 

occidentali, che tante volte 

scimmiottiamo le pratiche 

orientali, ma sempre a 

misura di occidentali... il 

messaggio è quello di 

cercare di essere autocritici, 

di non prendersi troppo sul 

serio e di riuscire 

ironicamente a riflettere sul 

nostro comportamento... 

facciamo yoga per trovare 

questo equilibrio tra corpo e 

mente, però se non siamo 

vestiti bene a 

fare yoga 

non ci 

andiamo!" 

Nelle prime 

due frasi 

della 

canzone 

entriamo 

subito in 

contatto con due grandi 

autori: l'iconico "Essere o 

non essere", frase d'apertura 

del monologo recitato da 

Amleto durante la scena del 

convento nell'omonima 

opera di Shakespeare, 

incontra "Avere o essere?" 

dell'altrettanto noto titolo di 

E.Fromm, pubblicato nel 

1976. Nella sua opera, lo 

psicanalista tedesco ricorda 

musica maestro 

Magazzù e Mattei 
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la corsa della società 

moderna al materialismo e 

osserva come la gente 

preferisca la forma alla 

sostanza. Gabbani utilizza lo 

stesso concetto come punto 

principale di "Occidentali's 

Karma". Quando canta del 

fenomeno internet, non solo 

ricorda il problema delle 

dipendenze reali che tutti 

conosciamo (alccol, droga, 

ecc) ma anche quello delle 

dipendenze virtuali, legate 

ad atteggiamenti oggi 

considerati di moda, quali i 

selfie o la ricerca ossessiva 

dei like. Gabbani cita gli 

Alcolisti Anonimi (AA), 

associazione, diffusa in tutto 

il mondo, che si occupa del 

recupero di persone che 

hanno problemi di 

dipendenza da alcool. E cosa 

dire del "panta rei" ("tutto 

scorre")? Il motto, enunciato 

dal filosofo greco Eraclito, 

ci ricorda che nella vita 

"tutto si muove e nulla sta 

fermo; nessuno può bagnarsi 

due volte nello stesso fiume" 

perché "in quel fiume 

sopraggiungeranno acque 

sempre nuove". Il ritornello 

ci fa entrare in una 

dimensione piena di 

riferimenti al buddismo: il 

"Nirvana" non ha nulla a che 

fare con la band grunge che 

scalò le classifiche negli 

anni '90, ma, come molti già 

sapranno, rappresenta il 

punto più alto a cui aspirare 

dopo aver perso il contatto 

con le passion i e i desideri 

mortali. "Mantra", invece, è 

un'espressione sacra che va 

ripetuta molte volte durante 

la meditazione per aiutare il 

credente a guadagnare la 

forza mentale perduta. Allo 

stesso tempo il "karma" è il 

principio spirituale di causa 

ed effetto secondo il quale le 
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azioni di un individuo 

(causa) ne influenzano il 

futuro (effetto). Quanti di 

voi canticchiano ogni giorno 

la parola "Namaste"? Essa è 

una rispettosa forma di 

saluto della cultura Hindi, 

solitamente espressa con un 

leggero inchino, 

le mani giunte, i 

palmi che si 

toccano, le dita 

rivolte verso 

l'alto e il pollice 

vicino al petto. 

La "fila indiana" 

e l'ora d'aria", 

invece, si 

riferiscono alle 

lezioni di yoga. È lo stesso 

Gabbani a descrivere il 

significato di quel 

passaggio: "Facciamo yoga 

per trovare un equilibrio tra 

mente e corpo. Ma, se non 

siamo vestiti alla moda, 

allora a lezione di yoga non 

ci andiamo!". Ma la parte 

fondamentale della canzone 

è senza dubbio "la scimmia 

nuda balla". Ecco la risposta 

al gorilla danzante che sta 

conquistando il web. Le 

parole "la scimmia nuda" 

riconducono ad un libro del 

1976 dello zoologo ed 

etologo britannico Desmond 

Morris, che fa uso del 

termine "scimmie nude" per 

riferirsi alla specie umana, 

considerata la più evoluta 

versione delle scimmie ma 

priva del pesante manto di 

peli. Ultima citazione 

illustre presente nella 

canzone è "La religione è 

l'oppio dei popoli", da una 

famosa opera di Karl Marx, 

filosofo socialista nato in 

Germania. Le frasi scritte da 

Gabbani sono però riferite 

anche all'uso dei social 

network – la droga dei nostri 

giorni. Mettere una scimmia 

danzante sul palco accanto al 

cantante non è un'idea 

casuale: "Dietro la scimmia 

nuda c'è l'uomo moderno, 

una delle 193 

specie di 

scimmia, di 

cui l'uomo è 

l'unica senza 

pelo. C'è un 

uomo vestito 

che però ha 

ancora 

tantissime 

caratteristiche dell'uomo 

delle caverne". Ecco, quindi, 

come una canzone che piace, 

diverte e viene cantata e 

ballata da tutti, può 

diffondere un messaggio 

importante e far conoscere a 

noi ragazzi, un mondo, 

quello orientale, così diverso 

da noi ma molto 

affascinante.
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Olimpiadi di Matematica 2017 

Ancora un trionfo per la scuola Leonardo da Vinci di Villafranca T. 

La nuova occasione di confronto ha visto grande affluenza di partecipanti per contendersi l'ambito 

riconoscimento nella finale provinciale della competizione 

Il 18/02/2017 la scuola L. Da Vinci ha 

partecipato per la seconda volta alle Olimpiadi 

di matematica, svoltesi all'Istituto Tecnico 

Commerciale L. Da 

Vinci di Milazzo. 

Erano presenti più di 

800 studenti, 

provenienti da diverse 

scuole della provincia, 

che a loro volta si 

dividevano in scuole 

secondarie di primo 

grado (seconda e terza 

media) e scuole 

secondarie di secondo 

grado. Tra questi 

c'eravamo anche noi! 

Il test ha avuto inizio 

alle ore 15:00 con una 

durata di circa 40 

minuti, e chiedeva di rispondere ai 12 quesiti 

di logica, informatica e matematica. In questo 

arco di tempo abbiamo cercato di ottenere un 

massimo di 40 punti, soffermandoci 

attentamente su ogni domanda. Prima di 

iniziare, siamo stati ubicati in diverse classi, 

avendo a disposizione un computer, un foglio 

e delle penne, per provare più volte i nostri 

calcoli. Giunti 

finalmente alla 

conclusione del 

test, abbiamo 

abbandonato le 

nostre postazioni, 

per attendere il 

risultato; la 

classifica è stata 

annunciata verso le 

16:30, proiettando 

alla LIM (lavagna 

interattiva 

multimediale) i 

nomi dei primi tre 

classificati. 

Eravamo 

emozionatissime, ma nello stesso tempo 

curiose di sapere chi sarebbe stato il vincitore 

ma, nonostante ciò, eravamo soddisfatte e 

orgogliose di essere arrivate fin lì e di aver 

partecipato a questa meravigliosa esperienza, 

i nostri successi 

Gambara e Mazzeo 
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che non dimenticheremo mai.  Ed ecco 

finalmente il momento tanto atteso: i giudici 

hanno annunciato il nome della prima 

classificata: "MAZZEO BENEDETTA!", 

congratulandosi e porgendo il premio e 

l'attestato. Una gioia immensa e un grande 

orgoglio per i genitori e soprattutto per 

la  prof.ssa di matematica, Maria Maddalena 

Bonfiglio, che ci hanno accompagnato e 

sostenuto in questo lungo percorso di 

insegnamento. Malgrado abbia vinto solo una 

di noi due, entrambe abbiamo dato il meglio, 

mettendoci alla prova, impegnandoci e 

facendo emergere ancora una volta il nostro 

istituto! 
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Crucipuzzle 

Social 

Trova e cerchia le parole proprie della terminologia dei social e della app attualmente utilizzati dai 

giovani e dai meno giovani.  
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Attrazioni strane dal mondo...  

Spettacoli insoliti, stravaganti, a volte assurdi, fuori dal comune 
 

Il BubbleGum Alley, California 

 Nonostante la sua antigienica e disgustosa 

fama, la Alley Bubblegum, nel centro di San 

Luis Obispo, cittadina della California, attira 

ogni anno migliaia di turisti curiosi. Con i suoi 

20 metri di lunghezza, questo vialetto strapieno 

di gomme da masticare su tutte le pareti è senza 

ombra di dubbio una delle attrazioni turistiche 

al mondo più strane. Sono infatti milioni le 

gomme da masticare che dal 1960 trovano 

dimora sui muri di questo vicolo. Guardando i 

muri «da lontano» potrebbero sembrare 

semplicemente un enorme graffito. E invece, i 

mille colori e le forme astratte sono state create 

esclusivamente con chewingum già masticati. 

Ad alimentare l'opera sono gli stessi passanti, 

che al posto di buttare il bubblegum che hanno 

in bocca passano da lì per attaccarlo al muro. 

Chiunque può partecipare alla crescita dei muri 

di Bubblegum Alley: essendo diventata famosa 

proprio per questo, non ci sono limiti. Ma c'è 

anche chi s'impegna a dare ai chewingum 

forme particolari e artistiche come stalattiti, 

serpenti, riccioli, ecc... e c'è stato persino chi, 

con l'utilizzo di più gomme di diversi colori, ha 

disegnato dei volti umani tridimensionali e 

delle scritte. 

Hotel cavernosi, Cappadocia Turchia 

 La Cappadocia è una regione della Turchia 

famosa per i suoi bizzarri hotel scolpiti in 

grotte. Queste strutture sono state scavate nella 

roccia vulcanica piuttosto friabile, che 

formano colonne sorprendenti e spettacolari 

come degli enormi minareti naturali. 

Pernottare in una di queste grotte, è una delle 

esperienze turistiche più indimenticabili, in un 

curiosità dal mondo 

Opinto 



 

 

 

      21 

paesaggio davvero lunare. Questo hotel in 

Turchia è incredibilmente creativo. Le camere 

e le suites sono ricavate all'interno di abitazioni 

rupestri dell'epoca romana e bizantina, che 

combinano perfettamente storia, modernità e 

lusso. Un'incredibile esperienza che non capita 

tutti i giorni! Davvero curioso! 

Karni Mata Temple, India 

 Situato nel Rajasthan, in India, il Karni Mata 

Temple è famoso per i suoi insoliti abitanti. 

Topi! Mentre in altri luoghi questi animaletti 

sarebbero considerati ospiti indesiderati, qui 

vengono ospitati e adorati in omaggio alla 

divinità Hindu Karni Mata, conosciuta anche 

come la dea ratto. I più di 20.000 topi hanno 

fatto del tempio la loro casa e attraggono ogni 

anno un numero sempre più alto di turisti…Un 

posto insolitamente selvaggio, off-limits per 

chi ha paura di questi animali. 

Dead Vlei, Namibia 

 La Dead Vlei, o"Dead Marsh", è 

essenzialmente una foresta congelata nel 

tempo. L'assenza di acqua e il calore intenso 

hanno bruciato tutta la vegetazione della valle, 

lasciando solo scheletri neri di alberi che non 

si decompongono perchè la terra è troppo 

secca. Questo unico, stranissimo, paesaggio 

naturale ha catturato l'attenzione di molti 

curiosi, specialmente fotografi. 

La casa di carta (The Paper House), 

Massachusetts, USA 

 Il nome lo spiega perfettamente! Si tratta 

proprio di una casa fatta interamente di carta, 

inclusi i mobili al suo interno. Situata a nord di 
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Boston, Massachusetts, questa casa è stata 

costruita da Elis F. Stenman negli anni '20 

come casa per l'estate per lui e la sua famiglia. 

Gli sono serviti più di 20 anni e 100.000 

giornali per terminarla! Sicuramente merita 

una visita, lasciando però fuori qualsiasi 

oggetto infiammabile… 

Carhenge 

 Carhenge sicuramente si qualifica come una 

delle attrazioni turistiche più stravaganti negli 

Stati Uniti. Si tratta di una replica dello 

Stonehenge inglese, ma questa versione 

bizzarra americana è costituita da auto d'epoca 

al posto di pietre erette. Carhenge si trova sulla 

High Plains vicino alla città di Alliance in 

Nebraska. Carnevale come una competizione 

tra le più talentuose organizzazioni come 

Mangueira, una delle scuole più antiche e più 

popolari.

 


